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DOMENICA 18 GENNAIOFesta di San BiagioAuditorium BCC via Carcano 6Ore 9 Santa Messa con Don ToninoOre 10 Assemblea Generale IscrittiRelazione del Presidente R. Leoni su“IL 2008 un ANNO da RICORDARE”Bilanci Consuntivo e Preventivo
Pranzo sociale alla LEPRE di TreviglioPomeriggio musicalecon TINA & KETTYQuota di partecipazione € 30Trasporto, a richiesta, offerto da“Associazione Trasporto Solidale”

< TRE MOMENTI DI INCONTRO, DI SOCIALIZZAZIONE, DI RELAX: IN AMICIZIA

NATALE San Biagio e poi al MARE

MERCOLEDI 28 GENNAIO

Soggiorno Marino Invernale

“San Bartolomeo al Mare”

Partenza da Gorgonzola

ore 6.45 precise

(Ospedale) da Treviglio

ore 7.15 (dalla sede)

(sono aperte le iscrizioni 

in sede o nelle scuole)

AFFRETTATEVI

MERCOLEDI 24 DICEMBRE

“SANTA MESSA DI NATALE”

SCAMBIO degli AUGURI

Tradizionale incontro di fine anno, 

alle ore 21

per i nostri iscritti, i loro familiari e gli

amici dellʼAssociazione Italiana

Laringectomizzati presso la Chiesa

dellʼIstituto dei 

Salesiani “Don Bosco” di Treviglio

al termine un brindisi e scambio degli

Auguri di NATALE

e di Buon ANNO.

SCAMBIO AUGURI di NATALE nelle SCUOLE
GORGONZOLA

Domenica 14 Dicembre ore 14.30
TREVIGLIO

Martedì 16 Dicembre ore 10
ROMANO 

Venerdì 19 Dicembre ore 10
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< DAL CONSIGLIO, PER IL 2009, TRE IMPORTANTI APPUNTAMENTI DA NON PERDERE

PAVIA, ROCCOLO la PORCHETTA

DOMENICA 12 LUGLIO FESTA della SOLIDARIETAʼal PARCO del ROCCOLORitrovo alle ore 10.45nel meraviglioso
Verde del Parco del Roccolo a Treviglio Santa Messa al campo con Don Toninoe Pranzo casereccio col Gruppo AlpiniGran Ballo sullʼaia con TINA &KETTY€ 20 - Prenotati per tempo

< SE VOLETE INVIARCI ARTICOLI, LETTERE, FOTO, PROPOSTE, SUGGERIMENTI PER IL NOSTRO GIORNALINO 

‘La Nuova Voce’
Scrivete a: AILAR Associazione Italiana Laringectomizzati

Via Crivelli n° 11 - 24047 TREVIGLIO - Oppure inviate via Fax al n° 0363 30 71 47

DOMENICA 7 GIUGNO

GITA di PRIMAVERA

La CERTOSA 

e la Città di PAVIA

Visita guidata alla 

CERTOSA e alla CITTAʼ

Partenza dalla sede 

di Treviglio alle ore 8

Pranzo in locale caratteristico 

Oltrepò Pavese

(sul prossimo numero il programma

della gita) 

PRENOTAZIONI in SEDE

DOMENICA 18 OTTOBRE 

Trescore Cremasco

“LA PORCHETTA”

Si rinnova il tradizionale appuntamento a

Trescore Cremasco per la PORCHETTA

(nel prossimo numero 

il programma dettagliato

con orari, costi e posti disponibili)
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SPECIALE 30° ANNIVERSARIO La relazione del Prof. Mino Primo Parolari

Trent’anni di PRESENZA ATTIVA
Dopo il saluto di benvenuto del

Presidente della Sezione Roberto
Leoni alle autorità, al Presidente Na-
zionale Dott. Maurizio Magnani, alle
altre sezioni presenti Milano, Merate,
Bergamo a tutti gli operati presenti e
loro familiari ha preso la parola il Prof.
Mino Parolari.

«Anche se intervengo sempre con
piacere presso la nostra associazio-
ne, non posso nascondere il ramma-
rico di rappresentarne l’unica memo-
ria storica dal suo nascere, per la
scomparsa di tutti gli attori di quella
iniziativa e per la mia non più giova-
ne età».

Desidero soffermarmi più che sul-
la storia della sua evoluzione, per lo
più nota a Voi che da sempre siete
vicini all’AIL, ora AILAR, sulla sua na-
scita, sul suo avvio faticoso, non fa-
cile, nei tempi in cui il cancro veniva
definito dai più un male incurabile e
quando la stessa parola laringecto-
mia era sconosciuta ai più.

La storia dell’AIL inizia con la
attivazione della Divisione di Otori-
nolaringoiatria a Treviglio.

Il laringectomizzato, frustrato,

guardava il chirurgo che l’aveva ope-
rato, e tante volte io, ho vissuto il sen-
so di gratitudine, per la sopravviven-
za, accanto ad un rancore di fondo,
per la mutilazione.

Nel 1975 operai un paziente par-
ticolare, si chiamava Gianni France-
sconi, era giovane, con moglie e fa-
miglia a carico.

Gianni Francesconi reagisce alla
cattiva sorte e da subito ne colgo la
sua profonda personalità Con gran-
de forza d’animo mi comunica, pur
non parlando, stima e riconoscenza.
Accetta la mia proposta di frequen-
tare la scuola di rieducazione alla pa-
rola di Milano, con tutti i disguidi che
questo comporta, non volendo e non
potendo egli rinunciare alla sua atti-
vità lavorativa. Acquisisce la capacità
di parlare, serenità, anche quando in
cuor suo, ne sono certo, continua a
soffrire per la mutilazione.

A questo hanno contribuito l’af-
fetto della moglie Luigina, della figlia
Luisella e la sua fede religiosa in-
crollabile, ma questo non basta se-
condo me.

Gianni è intelligente, volitivo e ri-

servato, ha metabolizzato il suo ri-
scatto, si è confrontato con altri che
male hanno accettato una simile mu-
tilazione. Vuole, con grande umanità,
con profondo affetto, umiltà e solida-
rietà, avvicinarsi a loro. Gianni divie-
ne rieducatore. Penso di essere nel
giusto ritenendo che, senza la sua
carica di impegno e di solidarietà,
l’AIL di Treviglio non sarebbe nata e
non avrebbe raggiunto i traguardi a
cui è ora.

Nel 1977, d’accordo con la Sede
Centrale di Milano, si costituisce un
primo nucleo operativo all’interno
dell’Ospedale di Treviglio, grazie an-
che al supporto del dott. Nando Via-
le e del dott. Demetrio Faroldi, allora,
rispettivamente, Presidente e Segre-
tario Nazionale AIL.

Gianni non è solo il Maestro Rie-
ducatore, ma anche uomo pratico e
comprende che ogni iniziativa, ha bi-
sogno di supporto economico, lo
cerca e lo trova presso Enti Pubblici,
industriali e privati testimoniando la
sua presenza e quella degli amici la-
ringectomizzati, nonché dei loro pro-
blemi. 

 prof. Mino Parolari

 La presidenza del 30° anniversario al centro il Prof. Mino Primo Parolari
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Nel 1978, per il rapido allarga-
mento della associazione, otteniamo
dal Comune di Treviglio una nuova
sede, fuori dal contesto ospedalie-
ro, cui confluiscono operati, familia-
ri e soci di Treviglio e dei paesi limi-
trofi. 

L’altra presenza storica impor-
tante è quella di Don Piero Perego,
nel 1978 benedì la nuova sede di via
Crivelli e da allora non ci ha più la-
sciato, assistente spirituale e consi-
gliere prezioso della sezione.

Monsignor Perego è stato un
personaggio carismatico e promoto-
re di ogni iniziativa di volontariato e
con pieno merito si è prodigato fino
ai suoi ultimi giorni per l’AILAR di
Treviglio.

E’ troppo noto perché io mi di-
lunghi sui suoi meriti di sacerdote, di
uomo e di storico, e la testimonian-
za della sua costante presenza è
stata data da me in questa stessa
sede, lo scorso anno in occasione
della sua morte.

Non posso non ricordare Mario
Francesconi, fratello di Gianni, se-
gretario della sezione che dalla sua
attivazione ha vissuto con impegno
per essa ogni momento libero dalla
sua attività lavorativa. Ed è grazie a
lui che un cospicuo contributo della
Same ha permesso l’acquisto delle
attrezzature sanitarie della nuova se-
de. Animo appassionato e vulcanico
in ogni sua iniziativa, fondatore e re-
dattore del giornalino “La Nuova
Voce”, spesso in conflitto con il fra-
tello, conflitto sempre finalizzato al
miglioramento della sezione.

Purtroppo scomparso in giovane
età. Nell’Ottobre del 1981 primo
Convegno Interprovinciale AIL a Tre-
viglio alla presenza di autorità na-

zionali, sul cui esito il Segretario Na-
zionale Dott. Demetrio Faroldi si
complimenta per la riuscita della
manifestazione ed apprezza il nostro
intendimento di porre al centro del
convegno il laringectomizzato “le
umili voci dei rieducatori testimo-
nianze incomparabili di esperienza
vissuta” auspica che ciò avvenga
anche in altri convegni con la pre-
senza, come a Treviglio, “di autorità,
amici interni ed esterni, affinchè si
rendano conto della utilità della no-
stra opera”.

E che dire di Eugenio Guerini,
sempre presente e pronto ad assu-
mersi ogni impegno di organizzazio-
ne, dal soggiorno marino invernale,
alle gite, alle ricorrenze annuali. Ca-
rattere rude, sempre diretto nelle
sue affermazioni, alieno da forme di
conveniente ipocrisia e questo gli va
riconosciuto come merito.

Amava tanto l’AIL, purtroppo
scomparso prematuramente. 

Giovanni Balconi, operato, pri-

mo rieducatore della scuola di Gor-
gonzola, persona sublime, mai di lui
ho visto un cruccio, sereno in ogni
momento di pena e conflittualità, si
muove su un piano metafisico, non
a caso il suo amore, oltre agli amici
laringectomizzati, è la poesia, ne ci-
to un brano: espressione massima
del suo scoramento.

“quando, nella notte buia mi
prende la paura, chiamo le stelle mie
sorelle, che con la loro luce mi fan-
no compagnia, fino al suono dell’A-
VE MARIA”

Il primo Presidente della nostra
Associazione fu Antonio Streppa-
rola, con vice Mario Bordoni e Ma-
rio Fontana dal 1978 al 1981.

Secondo Presidente dal 81/84
Giuseppe Passoni con i vice Mario
Fontana e Gianni Francesconi.

E’ in quegli anni che Mario Fran-
cesconi fonda il nostro giornalino
“La Nuova Voce”, ne è redattore
coadiuvato da Giovanni Balconi.

Segue a pag.14
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SPECIALE 30° ANNIVERSARIO La relazione del Prof. Mino Primo Parolari

nella COMUNITÀ TREVIGLIESE

 Uno sguardo fra il pubblico in primo piano il Sindaco prof.ssa Ariella Borghi
con il dott. Giovanni Meroni
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 dott. Arnaldo Tiberti

SPECIALE 30° ANNIVERSARIO L’intervento del dott. Arnaldo Tiberti, otorino

La terapia RIABILITATIVA del
Quante persone operate di larin-

gectomia totale saranno capaci di
recuperare la voce?

Quante di queste riusciranno ad
apprendere la voce esofagea?

L’ausilio di una protesi o di una
fistola permette il recupero soddi-
sfacente della voce?

Queste domande sono alla base
di tutta la nostra attività riabilitativa,
che riveste un importante ruolo so-
ciale.

Basandosi sulle statistiche, la
risposta è quanto mai controver-
sa.

Se si prova a consultare qualche
manuale di foniatria, di otorino larin-
goiatria ed anche pubblicazioni
scientifiche più specifiche della ria-
bilitazione del laringectomizzato, si
rimane quanto mai perplessi circa la
genericità e le sostanziali discordan-
ze: in alcuni casi non vengono
espresse valutazioni, ma in genera-
le le percentuali di successo variano
dal 25%al 80%

Viene allora legittimamente da
chiedersi il perché di tanta disparità,

e i motivi degli insuccessi. 
Sempre in letteratura, ormai da

anni, si riscontra una tendenza a
mettere in atto tutte le soluzioni pos-
sibili (radioterapia, chemioterapia e
chirurgia funzionale), atte a salva-
guardare le funzioni laringee, e di re-
legare la laringectomia totale solo a
pochi casi e nella terapia di recupe-
ro dei fallimenti delle terapie citate.

Negli ultimi anni, e in relazione al-
la diminuzione percentuale degli
operati di laringectomia totale, l’uso
delle protesi fonatorie si è ridotto.
Non vi sono pubblicazioni scientifi-
che che spieghino il motivo di que-
sta tendenza, ma si può avanzare l’i-
potesi che le problematiche inerenti
la gestione di queste ipotesi, le com-
plicanze e i costi abbiano ridotto il
loro utilizzo.

Sulla base dell’esperienza acqui-
sita in questi anni, si può affermare
che le possibilità di apprendimento
delle tecniche faringo esofagee sia-
no alte. 

Tali risultati si potranno ottenere
a patto che si tengano in considera-

zione alcune modalità di attuazione
dell’iter terapeutico

Sostanziale per la buona riuscita
dell’iter terapeutico è la qualità del-
le relazioni fra terapeuta e malato.
Altrettanto importante è il tipo di
procedimento rieducativo. 

Come possono essere resi
operativi questi due aspetti cru-
ciali?

Credo che la disponibilità umana
del terapista (maestro o logopedi-
sta), la sua preparazione teorico pra-
tica, la preferenza di un rapporto in-
dividuale, la definizione di un con-
tratto terapeutico, la personalizza-
zione dei tempi di terapia siano i cin-
que punti fondamentali che vorrei
discutere. 

Dire che il terapista debba esse-
re umanamente disponibile può ap-
parire scontato, ma merita un ap-
profondimento in relazione alle ca-
ratteristiche peculiari del paziente
che ha davanti.

Chi è il laringectomizzato?
Innanzi tutto è una persona ope-

rata e non di un intervento comune.

 L’intervento del Presidente Nazionale dott. Maurizio Magnani sulle prospettive future dell’AILAR
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La mutilazione interessa la larin-
ge e con essa tutta la sfera relazio-
nale del soggetto, negandogli di fat-
to di poter affermare la propria iden-
tità.

Questa negazione porta il sog-
getto ad un regresso con dipenden-
za assoluta verso alcune persone.
Le reazioni possono essere molte-
plici, e tutte verteranno a riafferma-
re la propria dipendenza verso le
persone che vivono con esso.

Inoltre la mancanza della co-
municazione verbale altera tutta
quella comunicazione non verbale
che amplifica i concetti che voglia-
mo trasmettere e che determina, an-
che, la possibilità di codificare la ve-
rità o falsità di un messaggio.

La gestualità assume un impor-
tante significato che di fatto impo-
verisce e riduce la comunicazione.
L’impotenza comunicativa sprofon-
da il soggetto in una depressione
che assume connotati differenti.

Inoltre non possiamo scordarci
che il laringectomizzato è un opera-
to per un tumore, quindi, l’idea del-
la morte, è lì, come uno spettro. Tut-
ti i giorni.

Nessuno ne parla ma la paura
rimane in tutti.

Quando un laringectomizzato ar-
riva alla scuola AILAR questa idea
deve elaborarla e ci chiede aiuto,
non si tratta di avere delle velleità
psicoterapeutiche, ma di entrare
dentro una personale sofferenza so-
lo con umanità.

«Molte volte la terapia non giun-
ge ad un positivo risultato perché
non si è avuto il coraggio di ascol-
tare il paziente prima ancora di inse-
gnagli a parlare».

In fondo la sofferenza fa paura

anche a noi. La presenza del tra-
cheostoma incide negativamente
sulla dignità personale.

La presenza della tosse, della
canula, del catarro e il sangue acui-
scono il senso di mutilazione e de-
termina in quanti accudiscono il pa-
ziente un moto di repulsione che
isola sempre più il soggetto.

Il frequentare la scuola AILAR
determina una spinta emotiva ai no-
stri laringectomizzati, i quali trovano
un ambiente che li capisce e che
condivide con loro questa esperien-
za.

Non penso di essere smentito
se affermo che il naturale terapista
dei laringectomizzati non possa es-
sere che un laringectomizzato, che
di fatto vive e condivide questa
esperienza dolorosa e che trasmet-
te alla famiglia fiducia.

Il secondo punto è assoluta-
mente irrinunciabile per un terapista:
la preparazione teorico pratica. Pur-
troppo si fa ancora molta confusio-
ne circa le tecniche di apprendi-
mento della nuova voce.

C’è chi insegna solo il metodo
della deglutizione utilizzando le be-
vande gasate. C’è chi spera solo
nelle capacità del paziente di far
uscire autonomamente qualcosa e
poi si adatta. C’è chi fa confusione
tra un metodo e l’altro. C’è chi dice
che i laringectomizzati parlano con
lo stomaco. La conoscenza ap-
profondita e la capacità di insegna-
re le diverse tecniche fa sì che ogni
paziente possa trovare il proprio me-
todo personalizzato. Così, ad
esempio, nel caso il soggetto che
presenta iposcialia, in seguito a ra-
dioterapia, non prospetteremo mai

la deglutizione, al soggetto con una
stomia ampia proporremo con cau-
tela l’inspirazione, all’anziano e a chi
non ha una buona elasticità esofa-
gea difficilmente potrà utilizzare la
compressione consonantica.

Deglutizione, compressione
standard, compressione consonan-
tica, ispirazione sono approcci com-
pletamente diversi, non tanto per la
modalità di produzione del suono (
sarà sempre l’esofago cervicale a
mettersi in vibrazione), quando per
la fase d’incameramento nell’ esofa-
go dell’aria.

Anche la qualità della voce non
risulterà la stessa soprattutto per
quanto riguarda l’agilità nei riforni-
menti e quindi la fluenza del lin-
guaggio, intensità e per il controllo
del soffio tracheale. La compressio-
ne standard e quella consonantica
sono le tecniche che, dalla lettera-
tura, sono definite come le tecniche
da preferire.

Il terzo punto riguarda la prefe-
renza nel seguire un percorso tera-
peutico individuale.

Per le caratteristiche psicologi-
che del paziente e per le sue ne-
cessità, l’avere un tempo dedicato a
se è fondamentale. Scegliere una te-
rapia individuale significa mettere al
centro la persona, rispettandone i
tempi, i problemi, le paure, i bisogni,
poi è possibile programmare dei
momenti in comune, soprattutto per
verificare i progressi e per stimolare
una “sana competizione”. E’ impor-
tante coinvolgere la famiglia con la
presenza in sala di un suo compo-
nente. 

segue a pagina 15

SEZIONE AILAR ONLUS DI TREVIGLIO E PAESI LIMITROFI

VIA CRIVELLI, 11 - TEL. 0363.43333 - FAX 0363.307147

7

SPECIALE 30° ANNIVERSARIO L’intervento del dott. Arnaldo Tiberti, otorino

laringectomizzato: analisi critica
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La mia breve memoria storica ri-
sale a 10 anni fa quando, su insi-
stenza di Don Piero, ho conosciuto
l’Associazione avvicinandomi alle
problematiche degli operati e delle
loro famiglie. Confesso che non ave-
vo molte conoscenze in merito e ho
dovuto fare la mia parte per cercare
di essere sempre più competente e
adeguata alle vostre necessità.

Ricordo con piacere la lettura di
un libro, scritto da un operato, che
mi ha dato la possibilità di cono-
scere e di capire.

Voglio riproporre a voi uno stral-
cio di questo testo che esprime in
modo chiaro quello di cui voglio par-
lare sul tema della riabilitazione del-
l’operato.

«Ascoltavo nel silenzio i primi ru-
mori. Era l’alba di un venerdì che non
avrei più dimenticato…

Ehi quanta gente attorno al mio
letto. Che faccio, li saluto, tiro fuori
la battutina di spirito? Ma si… Dio
mio, non ce la faccio e dalla mia
bocca non esce nessun suono. Che
diavolo è successo!

Non riesco a capire cos’è quel tu-
bicino infilato nel naso. Ho sete, una
sete tremenda. Piano piano capirò
che d’ora in poi per bere c’è da fa-
re tutta una manovra, ma questo sa-
rebbe anche accettabile. Ma perché
non posso parlare? E’ l’inizio di un
dramma... che rabbia quando vuoi
dire una certa cosa e quelli ne capi-
scono un’altra. Dove è andata a fini-

re la mia attività che in-
vece mi richiedeva tan-
te parole, come farò a
dire ai miei cari che li
amo sempre…

Che ne faccio di
questa vita… farla fini-
ta… No no, che figura
da cane: devo reagire,
invece.

Ci deve essere un
modo: questo è il mo-
mento della riflessione. 

L’immagine di una
ripresa si fa sempre più
strada e un giorno in-
contro il “rieducatore».

Parla di me e mi di-
ce che la mia disav-
ventura è stata anche
la sua.

Dal libro “Laringec-
tomizzato amico mio”
di Mario Pontieri.

Comincia così un
cammino durante il

quale l’operato si trova a dover ge-
stire numerose difficoltà e proble-
matiche… il dopo laringectomia ne-
cessita di una riabilitazione e di un
adattamento.

Aspetti interconnessi ma entram-
bi legati dalla volontà del paziente e
gli aiuti che trova per il suo reinseri-
mento sociale, lavorativo, affettivo.

Questo lungo cammino, parte
dalla “accettazione”. della trasfor-
mazione fisica: quel buco alla gola
con cui dovremo fare i conti d’ora in
poi.

La perdita della voce, determina
una forte limitazione relazionale, de-
termina una sofferenza che non può
essere facilmente esternata e de-
scritta, l’operato quindi aspira a ri-
conquistare la capacità di relazio-
narsi agli altri, di comunicare con
“voce” per restituirgli autonomia
espressiva e quindi riconoscimento
individuale.

Un cammino che richiede molta
pazienza ma anche determinazione
e certezza di riuscire. 
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 dott. Luisa Bonetti

SPECIALE 30° ANNIVERSARIO L’intervento della dott.ssa Luisa Bonetti

Operato FAMIGLIA riabilitazione

 Il campanile del millennio simbolo del nostro 30°
anniversario con il suo ideatore Vincenzo Spinelli

 L’intervento Giuliana Battaini
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Tutto questo comporta anche un
pesante stress psicologico ecco
perché richiamavo prima l’importan-
za di non essere da soli a percorre-
re questa strada e questo ci porta a
parlare del ruolo che gioca la fami-
glia dell’operato e quello della scuo-
la con i suoi maestri rieducatori.

Diverse possono essere le rea-
zioni della famiglia alla malattia
del proprio familiare e per questo
la famiglia va aiutata e sostenuta
fin dal momento della diagnosi.

L’operato deve poter contare su
una famiglia capace di accettare la
malattia, di sostenere e prendersi
carico del malato anche psicologi-
camente.

Deve riuscire a tollerare il con-
fronto con le ansie e le paure che la
malattia fa emergere, deve promuo-
vere il sostegno e la fiducia guidan-
do il familiare verso l’autonomia psi-
cologica evitando atteggiamenti iper
protettivi e svalutanti.

Bisogna porre attenzione a non
sottovalutare i bisogni fondamentali
della persona, come non sentirsi di
peso, dimostrare di farcela, di sen-
tirsi normale, il bisogno di progetta-
re, mantenere i propri spazi perso-
nali. Quando questo non avviene si
rischia di generare nell’operato sen-
timenti di rabbia e aggressività de-
terminati dal senso di impotenza che
lo circonda.

Abbiamo poi le famiglie che non
riescono a condividere il proprio vis-
suto perché temono di non essere
comprese e si chiudono progressi-
vamente ai rapporti sociali esterni e
si isolano. E’ un modo per negare la
necessità di un sostegno e di un
confronto con il rischio di un esau-
rimento delle risorse emotive dei

componenti. Non è negando i biso-
gni che si aiuta il familiare, anzi è be-
ne per lui vedere che la vita familia-
re non è stata sconvolta dalla sua
malattia e che inoltre non ruota
esclusivamente intorno a lui.

E’ chiaro che lo stato psicologi-
co dell’operato molto dipende dal ti-

po di reazione della famiglia.
Quale e che ruolo gioca l’asso-

ciazione?
Nel cammino verso la riabilitazio-

ne, l’associazione deve diventare un
punto di riferimento, e il più presto
possibile, nell’incontro con gli altri
pazienti, che come lui stanno ini-
ziando lo stesso percorso, e con co-
loro che già frequentano, troverà i
primi stimoli per la sua totale riabili-
tazione. La Scuola come luogo cui
appartenere, sentirsi compreso e
accolto, perché la mutilazione è
condivisa, e quindi, in un certo sen-
so, anche superata. Ma è il Maestro
Rieducatore per la sua particolare
funzione diventa importante per l’o-
perato, per i familiari, sia nella fase
pre operatoria che in quella succes-
siva. Egli rappresenta la possibilità
per il futuro, che stimola il desiderio
di ricominciare e l’energia per af-
frontare le difficoltà.

Il Maestro rappresenta colui, a
cui ricorrere, per trovare la soluzio-
ne ai propri problemi, la persona in
grado di accogliere le ansie, i dub-
bi, le paure, più del medico o dello
psicologo. Di questo occorre pren-
dere coscienza, per poter gestire
sempre meglio, la situazione di
ciascun paziente, ed accompa-
gnarlo nel percorso della sua ria-
bilitazione. Assume importanza
anche agli occhi dei familiari, che
vedono in lui la figura che può
rassicurarli nel cammino post
operatorio.

Per concludere riprendo ancora
una frase dal libro di Pontieri: 

“ credi amico mio, la vita merita
di essere vissuta, anche se, ad un
tratto devi parlare sottovoce”

Bonetti dott.ssa Luisa

SPECIALE 30° ANNIVERSARIO L’intervento della dott.ssa Luisa Bonetti

la testimonianza di GIULIANA

GIULIANA

Da tre anni sono operata, solo
fino a pochi mesi fa pensavo che
per me non ci fossero più
speranze. La voglia di lottare si
spegneva giorno dopo giorno. 

Un intervento di questo tipo,
per chi lo subisce, è un pesante
trauma, per una donna è un
dramma quotidiano. Dopo tanti
mesi non riuscivo ancora a
parlare, a comunicare, a farmi
capire, e questo per me era un
peso insopportabile. 

Se oggi sono qui, e riesco a
parlare a voi, significa che
qualcosa di meraviglioso ha
attraversato la mia vita,
l’insistenza, a volte anche
pesante e dura, ma utile, dei
maestri, mi hanno ridato la voglia
di lottare e di vivere.

Su questa strada ho
conosciuto Rita che mi ha dato
una scossa decisiva, grazie Rita,
grazie ai maestri rieducatori,
grazie alla associazione tutta,
oggi sono più felice, contenta,
serena e orgogliosa di stare qui
con voi.
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«Cara Rita,
ho letto con interesse la rubrica

da Donna a Donna e le risposte da-
te dal dott. Simone Scerri ai quesiti
posti da altre donne, risposte inte-
ressanti che purtroppo dobbiamo af-
frontare quando c’è la malattia.

Da quando sono dentro l’Asso-
ciazione, per mio marito operato,
sento sempre parlare del supporto
prezioso che è la moglie all’interno
della famiglia, oltre la famiglia stessa
naturalmente, su come comportarsi,
reagire, affrontare, vedi il pianto, il
cambiamento di carattere... ma mi
viene sempre una domanda a galla:
ma se è il partner, donna o uomo che
sia, dell’operato/a “non riuscire a su-
perare l’impatto della malattia e del-
le conseguenze sul proprio caro e
non avere il coraggio di dirlo o di-
chiararlo”?

E’ possibile che noi mogli solo per
non essere giudicate egoiste, insen-
sibili, menefreghiste…… dobbiamo
sempre essere forti, dimenticando le
nostre fragilità?

poniamo dei problemi all’interno
della famiglia, e fuori, la risposta qua-
si sempre è: non puoi capire se non
hai subito questo!!!

Però ci sono donne che hanno su-
bito una operazione al seno, o avuto
malattie serie, o cadute in depressio-
ne perché già con problemi all’inter-
no della coppia, spesso secondo me,
all’interno della famiglia ci sono due
fragilità pesanti. Ma di questo non si
parla tranne il solito tam tam tra don-
ne, perché parlarne si prova vergo-
gna, non ci si sente all’altezza della
situazione e non si parla con lo psi-
cologo.

Non voglio con questo dire che è
per tutti così, come sono sicura che

nessuna mai ammetterà questi pro-
blemi, però esistono, e purtroppo co-
minceranno ad esistere anche per gli
uomini che si troveranno la moglie
operata, e magari scopriamo con il
solito tam tam che è il marito che si
vergogna dello stato della moglie,
non le permette di andare a scuola
ad imparare la nuova voce o non le
permette di uscire di casa solo per
fare una vita normale perché comun-
que la appartenenza è quella che
conta!!! Non so se questo è argo-
mento trattabile dalla tua rubrica e
dallo psicologo, vorrei però che
quando si parla di questi problemi, lo
psicologo/a guardasse attentamente
la moglie, dal suo sguardo si posso-
no capire tante cose non dette. 

Grazie per l’ospitalità».

Cara amica,
grazie di essere così attenta alla

nostra rubrica e soprattutto di mo-
strarti sensibile a tutte le problemati-
che comportamentali della persona
laringectomizzata.

E’ vero, in qualche caso la moglie
ha un ruolo pesante perché deve
svolgere la normale routine di tutti i
giorni per la famiglia, in più sente il
dovere d’accudire a tutte le neces-
sità e disagi del marito operato.

Da questo dovere che la moglie si
impone, nascono tutte le fragilità che
tu stessa avverti e ben esprimi nella
tua lettera.

A mio parere, quando tu dici che
le mogli devono essere forti e pre-
senti per non essere giudicate “egoi-
ste, insensibili” è sbagliato, se ciò av-
viene secondo me è la moglie che
non ha ben superato e accettato la
nuova condizione e si è data il ruolo
dell’infermiera a tempo pieno.

Da qui nascono vari scompensi.
Il marito senza la presenza co-

stante della moglie non sa gestirsi e
sta male “mi manca l’aria... ho la tos-
se... devo pulire la canula... ecc...
ecc.” e così la moglie crede che sen-
za di lei il marito non sia autosuffi-
ciente.

Questo atteggiamento non va be-
ne, ognuno deve avere la propria au-
tonomia come prima.

La moglie deve ritagliarsi il tempo
per sé. E’ importante per rigenerarsi
e vedere tutto in una altra prospetti-
va. Il marito deve incoraggiare la mo-
glie ad uscire e non essere così pre-
sente ai suoi bisogni. Solo così può
affrontare la vita con meno angosce
ed essere più sereni.

Devo dire che conosco tante cop-
pie che non hanno nessun tipo di di-
sagio, sia che l’operato sia lui o lei,
perché hanno saputo guardare in fac-
cia la realtà ed affrontarla normal-
mente con consapevolezza. Nel pros-
simo numero parlerò della donna
operata ed il rapporto con la famiglia.

Cara Rita...

RUBRICA da DONNA a DONNA

 Rita Ferri

Scrivete a AILAR Treviglio
Rubrica “Da Donna a Donna”

Via Crivelli 11 24047 Treviglio
Fax 0363 30 71 47

Oppure una E-mail a: rita.ail@libero.it
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Cari lettori...

Le RISPOSTE alle tue DOMANDE
«Carissima Rita,
ho letto con piacere la tua rubrica

“Da Donna a Donna” sul n° 18 de La
Nuova Voce. Già questo titolo è mol-
to significativo.

Sono rimasta stupita e commossa
nel vedere una intera pagina dedicata
alla mia modesta storia che ha preso
importanza soltanto dopo che tu mi
hai convinto con dolce fermezza ad in-
traprendere il percorso di maestra rie-
ducatrice. Oggi la mia scuola è un mo-
tivo fondamentale della mia vita. Mi
sento realizzata, circondata dall’affet-
to dei miei cari allievi e dalla stima del-
lo staff sanitario dell’Ospedale di Bu-
sto Arsizio presso il quale insegno.

Per rimanere nell’ambito della tua
rubrica, con le mie allieve donne, che
tu ben conosci, ho crucci e tante sod-
disfazioni.

Lella è ormai diventata una bravis-
sima e simpatica chiacchierona, ora
frequenta solo saltuariamente i miei
corsi, giusto per mantenersi sempre in
allenamento.

Paola al contrario, spesso demo-
ralizzata, latita nella volontà. Con lei
serve più pazienza, più impegno sul-
l’arte della persuasione, facendo ap-
pello a tutto il possibile, che non sulla
tecnica vocale. Vorrà dire che quando
lei ed io avremo partita vinta, perché
sono sicura vinceremo, saliremo insie-
me sul gradino più alto del podio: più
fatica, più soddisfazione. Nel numero
successivo della tua rubrica si parla
della breve, sofferta ed intensa vita di
Luciana Arcaro, la cui vicenda mi ha
coinvolto emotivamente.

Di Luciana mi ha molto colpito un
suo concetto: “la nostra voce fa par-
te della nostra personalità, amavo la
mia voce, e mi manca, come fosse
una persona”

Anche a me mancava questa per-
sona, e anziché piangerne la vedo-
vanza, ho voluto, al più presto spo-
sarne un’altra. Ti abbraccio.

Gabriella».

Cara Gabriella,
Concedimi di essere orgogliosa dei

tuoi risultati e della stima del tuo staff,
io ne ero certa. 

Tu sai che puoi sempre contare su
di me, dei miei consigli ed esercizi tec-
nici la dove fossero necessari, stai fa-
cendo un ottimo lavoro. Vai avanti co-
sì. 

Sull’ultimo numero, a pag. 14, ho
letto con piacere una bella testimo-
nianza, Cara Giuliana, quello che hai
scritto su La Nuova Voce, scorsa, mi
è piaciuto molto. Cerca di essere sem-
pre positiva verso la vita e tutto sem-
brerà più accettabile.

Ora so che anche nel parlare ti rie-
sce più facile… e tu non ci credevi!!!
Questa è la prova che non bisogna
mai dire mai.

Rita Emma Ferri 

 La scuola pomeridiana a Treviglio col maestro Luciano Cremascoli

Riceviamo dalla BCC
Cassa rurale di Treviglio

«Caro Presidente,
ho ricevuto il cortese invito alle ce-

lebrazioni per il trentennale della vo-
stra presenza attiva e preziosa nella
comunità trevigliese.

E il grazie, oltre che per quanto
avete con tenacia, passione e corag-
gio saputo realizzare, è anche qui
espresso dalla Cassa Rurale per la
Vostra scelta di inserirla nell’elenco
dei riconoscimenti al merito.

E’ per noi davvero importante po-
ter agire in sinergia con dinamiche e
generose associazioni di volontariato
locale, che contribuiscono con il loro
lavoro quotidiano a rendere migliore
la qualità della vita nel nostro territo-
rio e fra la nostra gente.

Ho ricevuto la gradita tessera del
Vostro Sodalizio Nazionale e Vi rin-
grazio di cuore dell’attenzione e del-
l’amicizia che seguitate a dimostrare
nei miei confronti e nei confronti del-
la Cassa Rurale di Treviglio.

Gianfranco Bonacina
Presidente BCC Treviglio».
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«I riconoscimenti che oggi asse-
gniamo, in occasione del nostro 30°
anniversario, sono un segno di stima
verso chi ci ha sempre teso la ma-
no, che ci ha aiutato nei momenti
difficili e che ci ha permesso di cre-
scere ed essere un punto insostitui-
bile di riferimento per laringectomiz-
zati e loro familiari.”

Il Presidente Roberto Leoni ha
consegnato le dodici tarsie raffigu-
ranti il Campanile di Treviglio nel Mil-
lennio della sua costruzione. Realiz-
zate con radiche pregiate e legni po-
licromi naturali da 6 Maestri nella la-
vorazione del mobile d’arte e nell’in-
tarsio.

m Al Comune di Treviglio
Dal cav. Carlo Merisi, al dott. Fer-

ruccio Gusmini, a Graziano Bella-
gente, al rag. Luigi Minuti, al prof.
Giorgio Zordan e all’attuale Sindaco
prof.ssa Ariella Borghi per il soste-
gno e l’aiuto costante ai nostri biso-
gni.

m All’Ospedale di Treviglio
Per l’attuazione ed il sostenta-

mento dei nostri Centri di rieduca-
zione alla nuova voce.

m Alla Cassa Rurale BCC
la presenza attiva dei dirigenti

della banca, i preziosi contributi
economici, ci hanno permesso di at-
tuare molte iniziative concrete a fa-
vore dei nostri soci operati.

m Tre riconoscimenti Importanti
alla memoria: a Don Piero nostro as-
sistente spirituale e fratello insosti-
tuibile, a Egidio Guerini il tutto fare
della sezione un amico da e per
sempre, a Gianni Francesconi primo

pioniere della rieducazione e riabili-
tazione nella nostra città e zona.

m Ai Maestri Rieducatori
per il loro paziente lavoro, per la

sensibilità e grande capacità di in-
segnare, ai nuovi operati, a parlare
di nuovo.

m A Carlo Gaiardelli
Ha dato un contributo decisivo

per realizzare a Treviglio, nel nuovo
Ospedale il reparto di otorinolarin-
goiatria.

m A Giovanni Balconi
Presidente onorario AILAR, ha

realizzato e per lunghi anni diretto la
scuola staccata di Gorgonzola con
risultati altamente positivi e ricono-
sciuti.

m Al Prof. Mino Primo Parolari
Presidente onorario AILAR, per la

sua grande professionalità nel cam-
po della medicina e la sua grandis-
sima umanità nei confronti dei suoi

pazienti, ancor oggi attivo e presen-
te nel Consiglio Direttivo.

m A Romualdo Fanzaga
volontario e segretario che ho

avuto il piacere di avere con me per
5 anni, preciso, gentile, puntuale e
competente chi non vorrebbe un se-
gretario così.

m A Silvana Ghisletti
Tesoriere e amministratrice della

associazione, ci tiene i conti, ammi-
nistra con competenza i nostri soldi,
prepara i bilanci di fine anno, in que-
sto campo etica e moralità sono
d’obbligo cose che Silvana ha nel
suo DNA.

E per finire il Presidente ha con-
segnato una medaglia d’oro del 30°
a Giorgio Cantagalli, Segretario
Nazionale e una Targa d’argento con
incisa la preghiera dei laringecto-
mizzati a Padre Luigi Motta assi-
stente spirituale dell’ AILAR a livello
nazionale.

Dal 30° anniversario, consegnati dal Presidente della Sezione Roberto Leoni

Dodici significativi RICONOSCIMENTI

 Roberto Leoni
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L’OPINIONE
di Benedetta Villa

L’11 ottobre è stato il 30° anni-
versario: quanta strada è stata fatta
da allora. L’occasione è stata propi-
zia per ritrovarsi e fare il punto del-
la situazione.

A confronto medici, psicologa,
operatori, rieducatori con il soste-
gno dei familiari. Tutti con il mede-
simo fine, migliorare sempre più le
competenze, le conoscenze, il dia-
logo per fare in modo che il larin-
gectomizzato ritorni a riappropriarsi
della propria vita e a saper gestire le
difficoltà per ritrovare il giusto equi-
librio e serenità.

Se per gli uomini affrontare que-
sta sfida è stato pesante, per le don-
ne operate questa esperienza è
traumatizzante. Tuttavia, con l’aiuto
dei maestri e il sostegno dell’e-
sperienza di tutti, anche una donna
può tornare a parlare, ed avere la
propria socialità. Una testimonianza
fondamentale del buon lavoro svol-
to è stata data, oltre che dai medici
e dalla psicologa, proprio dagli ope-
rati, che anche in questo frangente
hanno saputo e voluto dimostrare
che, nonostante le difficoltà, i risul-
tati ci sono, e anche, molto confor-
tanti. Proprio come ha voluto fare
Giuliana, che con il suo coraggio, la
sua caparbietà i suoi risultati, ha da-
to un segnale positivo, dando corpo
alla speranza e alla fiducia, che tut-
ti noi non dovremmo mai perdere.

DA MERATE
A Roberto e a tutti gli amici pre-

senti alla giornata del 30° Anniver-
sario della sezione di Treviglio. Vi rin-
graziamo per averci invitati e di aver-

ci fatto trascorrere una bella festa,
dalla Messa fino all’ultimo ballo.

Tutto perfettamente riuscito co-
me solo voi siete capaci di fare... e
che dire del campanile realizzato
con grande maestria... stupendo!

Grazie per l’ospitalità Rita e gli
amici di Merate.

DA CARLO GAIARDELLI
Caro Leoni
mi corre l’obbligo di ringraziare

tutti voi per il caro caldo ricordo con
il quale avete sottolineato con affet-
to l’impulso che mi ha allora guida-
to nella intuizione della necessaria

fattibilità del reparto di otorino nel
nuovo Ospedale di Treviglio.

...Vi abbraccio tutti con un vivo
augurio di bene a voi e alle vostre
famiglie… formulo il mio più caro sa-
luto ed il ricordo più affettuoso. 

Cordialità.

DA MARIA PACI
Gentile Presidente,
desidero ringraziare Lei ed ogni

singolo socio dell’Associazione per
averci invitato alla cerimonia del vo-
stro 30° Anniversario.

Esprimo di cuore le mie più vive
congratulazioni per il “silenzioso”
operato di tutti questi anni, che ave-
te svolto ponendo particolare atten-
zione all’uomo, alla persona umana. 

Colgo l’occasione anche per rin-
graziarvi di come avete ricordato il
nostro Don Piero e sottolineo “no-
stro” in quanto ogni giorno di più mi
rendo conto di quanto amore, di
quanta stima ed affetto è stato cir-
condato e di quanto poco bello sa-
rebbe pensarlo solo della nostra fa-
miglia... Anche Lui era fiero del Vo-
stro operato e Vi aveva molto a cuo-
re, desiderando il meglio per tutti
voi. 

Presidente, colgo ancora l’occa-
sione per ringraziarLa e vi mando il
mio più grande augurio, che possia-
te continuare nella Vostra opera,
mettendo sempre in primo piano
l’attenzione alla persona e a tutti i
suoi particolari bisogni.

Con vivo ricordo, saluto tutti e
ringrazio anche per il dono che ci
avete consegnato, il campanile di
cui don Piero andava tanto fiero
con un plauso particolare alle mani
di chi con tanta cura e maestria l’ha
realizzato.

Numerosi e positivi i messaggi di ringraziamento e congratulazioni: eccone alcuni

Dopo il 30° ci hanno SCRITTO

 Benedetta Villa

Ha portato, a nome di tutta, l’Am-
ministrazione Comunale un caloro-
so saluto il Sindaco Prof.ssa Ariel-
la Borghi «voglio sottolineare come
tutta la città e l’Amministrazione
Comunale in particolare sia molto
vicina all’AILAR e a tutte le Asso-
ciazioni di volontariato che operano
nella nostra città».
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SPECIALE 30° ANNIVERSARIO La relazione del Prof. Mino Primo Parolari

Senza GIANNI non ci saremmo
continua da pagina 4

Terzo Presidente è stato Luciano
Ravera,dal 1985 al 1988, fu redat-
tore del nostro giornale e come vice
Mario Marchetti, una delle presen-
ze più longeve della nostra Associa-
zione, personaggio schivo, di
profonda umanità, vice presidenza
che manterrà sino alla morte.

Quarto Presidente Elio Ravasi.
Nel 1989 entra in Consiglio, come
responsabile di segreteria, Romual-
do Fanzaga, noto attore teatrale,
amico dei laringectomizzati, sta
tutt’ora con noi, nonostante la salu-
te gli crei qualche problema.

Nel 1995 entra in Consiglio, co-
me tesoriere ed amministratrice la
signora Silvana Ghisletti Giudicat-
ti, tutt’ora presente, la sua opera è
fondamentale per la tenuta dei con-
ti di gestione, sempre presente, ogni
istanza economica trova in lei, sem-
pre, puntuale risposta per la aggior-
nata e sempre perfetta contabilità.

Elio Ravasi ricopre la carica di
Presidente dal 1989 al 2000 è il Pre-
sidente più longevo che la Sezione
abbia avuto, presente ancor oggi in
Consiglio come vice presidente, cu-
ra la nostra presenza nel Volontaria-
to in Ospedale è il responsabile del-
le attività di socializzazione.

Dal 2001 al 2004 quinto Presi-
dente è Felice Vistalli oggi rieduca-
tore presso la scuola staccata di
San Pellegrino Terme ha avuto co-
me vice Germano Reseghetti.

Sesto Presidente dal 2004,
tutt’ora in carica, Roberto Leoni, at-
tento, efficace, rigorosamente for-
male, forse troppo, sempre abilmen-
te coadiuvato dalla signora Salvina.

Fa parte del Consiglio Nazionale

AILAR e là, sono certo, porta la no-
stra esperienza ed il nostro contri-
buto. Non ho potuto sottolineare i
pregi di tanti altri amici che in que-
sti 30 anni hanno operato per la no-
stra Associazione, e me ne scuso
anticipatamente.

Quello che mi preme rimarcare in
questo excursus temporale, è l’im-
pronta della Sezione trevigliese, dal
suo primo convegno, tesa a porre al
centro di ogni iniziativa il paziente 
laringectomizzato. A ciascuno, più o
meno impegnato, più o meno ope-
rativo, è stato dato un imprinting
specifico al momento dell’ingresso
nel gruppo di questi volontari AILAR,
le cariche istituzionali sono neces-
sarie a funzionamento di una strut-
tura organizzativa, ma vengono vo-
tate ed assunte con uno spirito di
service: non potranno mai diventare
centri di potere, di appartenenza po-
litica o confessionale.

Il Consiglio decide la gestione,
ma in queste decisioni mai può pre-
scindere dalla finalità per cui è sta-
to costituito: discettare ed attivarsi
affinchè ogni iniziativa venga condi-
visa e partecipata dai più, ponendo
al vertice la sezione e gli scopi per
cui è stata costituita, che ne rap-
presentano il suo presupposto per
continuare ad esistere: la riabilita-
zione alla voce del laringectomizza-
to con ogni supporto psicologico e

funzionale atto a promuovere al me-
glio il suo diverso status nella fami-
glia, nel lavoro, nella società.

A tutto ciò, da una decina di an-
ni, un valido ed indispensabile con-
tributo è derivato dalla presenza, fra
noi, della dott.ssa Luisa Bonetti,
psicologa, di cui conoscete i meriti
e su cui non mi dilungo oltre e che
vi relazionerà fra poco. 

Noi siamo in Italia una delle se-
zioni più numerose, fra le più attive,
più efficaci per iniziative costante-
mente prese e per il rilevante nume-
ro di Maestri Rieducatori impegna-
ti nelle nostre quattro scuole di rie-
ducazione alla parola e alla nuova
voce.

«Chi opera volontariamente nella
nostra Sezione non si aspetta ne
pretende riconoscimenti. La gratifi-
cazione la trova in se stesso per
quello che convincentemente è riu-
scito a fare e a dare agli altri».

E’ per questo che dalla Sezione
Trevigliese, con sommo piacere, ho
revocato i fondatori e ringrazio, oltre
alle compagne e compagni dei la-
ringectomizzati, tutti coloro che se-
guendo l’indirizzo tracciato, oggi
contribuiscono ed in futuro contri-
buiranno a mantenere gli attuali li-
velli di efficienza e, se possibile, mi-
gliorarli. 

Prof. Primo Mino Parolari

 prof. Mino Parolari
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Moglie e figli, confrontandosi concreta-
mente con i problemi, verranno aiutati a su-
perare quel frequente atteggiamento pietisti-
co e potranno essere un utile sostegno nel-
l’esecuzione del lavoro che ogni giorno il la-
ringectomizzato eseguirà a casa. Altra figu-
ra professionale di vitale importanza, per la
buona riuscita della terapia è la psicologa che
supporta terapisti, pazienti e famiglia. Il suo
compito è quello di riconoscere e affrontare
preventivamente gli aspetti potenzialmente
pericolosi che potrebbero incidere negativa-
mente sulla buona riuscita della riabilitazione.

La riabilitazione non può essere solo vi-
sta come recupero della voce ma, in senso
più estensivo, a un recupero sociale del pa-
ziente. Per questo la figura della psicologa
non può essere esclusa da un piano tera-
peutico riabilitativo.

Il contratto terapeutico
Accanto a doti di pazienza, umanità e di

professionalità del terapista è essenziale che
il paziente si impegni sul serio. Per questo
motivo il contratto terapeutico assume rile-
vante importanza. Esso consiste nello stabi-
lire alcune regole a cui il soggetto dovrà at-
tenersi, e servirà a verificare se permangono
le condizioni per proseguire l’iter terapeutico.
Il lavoro riabilitativo è una cosa seria e, affin-
chè sia considerato tale, non può essere ge-

stito in maniera superficiale. La necessità di
rispettare il contratto ha l’obiettivo di valoriz-
zare e di rendere più efficace l’intervento: il
paziente è tenuto a pagare qualcosa. Quale
sia questo qualcosa saremo sempre noi a
stabilirlo valutando di volta in volta le situa-
zioni. Esistono delle clausole generali in ogni
circostanza: la puntualità, l’avviso di assenze
o ritardi, l’esecuzione fedele delle prescrizio-
ni, l’esercizio quotidiano ecc…

I tempi di terapia
I 3 mesi vengono considerati il tempo me-

dio entro il quale si dovrebbe recuperare la
voce. Certamente non ha senso continuare
all’infinito, ma prima di procedere alla so-
spensione bisogna essere certi di aver espe-
rito ogni tentativo e di aver superato i bloc-
chi psicologici e la difficoltà di accettarsi nel-
la nuova situazione. Queste sono le cause
dell’insuccesso terapeutico. Prima di inco-
minciare il trattamento vanno affrontate que-
ste tematiche collaborando attivamente con
gli psicologi e coinvolgendo la famiglia. Non
ha senso iniziare immediatamente dopo la te-
rapia chirurgica le sedute. Ritengo che il pe-
riodo di riabilitazione integrato di sei - sette
mesi sia ragionevole. In questa trattazione mi
pare di aver affermato e definito che l’unica
possibilità rieducativa del paziente si trovi in
un percorso integrato fra il maestro rieduca-
tore e psicologa.

Dott. Arnaldo Tiberti 
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Dono del Sindaco di Treviglio Prof. ARIELLA BORGHI al
Presidente AILAR ROBERTO LEONI, una bella stampa
di TRENTO LONGARETTI.

I soci di Treviglio, di Gorgonzola, di Milano e gli amici
di Merate posano per la foto ricordo attorno alla TOR-
TA del 30° anniversario.

Tutti a tavola, pranzo sociale al Ristorante la BETTOLA
di Urgnano, 100 i partecipanti, un ottimo pomeriggio mu-
sicale con Tina & Ketty.

I Presidenti M. Magnani e R. Leoni consegnano al Se-
gretario Nazionale Giorgio Cantagalli la medaglia d’oro
del 30° anniversario trevigliese.

SPECIALE 30° ANNIVERSARIO Momenti della partecipata e bella giornata dell’11 ottobre

Flash dal 30° ANNIVERSARIO
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